Associazione di Promozione Sociale "Amici di don Arturo Femicelli"

Statuto

Art. 1 - Costituzione denominazione, sede

1.1 – E’ costituita ai sensi dell'art. 14 e segg. del C.C. l'Associazione di promozione sociale senza fini di lucro "Amici di don Arturo Femicelli" con sede in Forlì, presso la Parrocchia di S. Caterina da Siena in Via Ifigenia Gervasi, 26.

1.2 - L'Associazione può essere rappresentata anche dalla denominazione della corrispondente sigla "Femì".

1.3 - La durata dell'Associazione è illimitata e decorre dalla data di registrazione del presente statuto, quale scrittura privata, presso l'Agenzia delle Entrate, Ufficio di Forlì

1.4 - L'assenza ai fini di lucro è intesa anche come divieto di ripartire proventi fra gli associati anche in forma indiretta o differita, di distribuire utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve e capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 2 - Scopi e finalità.

2.1 -  L'Associazione si pone l’obiettivo di mantenere viva la memoria di don Arturo e di diffonderne l'insegnamento scaturito dalla dimensione spirituale e culturale della sua poliedrica attività. La sua testimonianza, ancorata alla preghiera e al contatto vivo con la Parola di Dio, si è attualizzata nell’annuncio del Vangelo come messaggio di speranza e come fede potente nella Resurrezione.

A questa missione don Arturo ha finalizzato la sua appassionata produzione artistica sia attraverso le forme tradizionali (scritti, pittura, composizioni musicali), sia sperimentando in modo intelligente  e profetico le possibilità suggerite dai mezzi di comunicazione sociale (video, radiofonia, pellegrinaggio guidato e documentato ...).

2.2 - Il conseguimento degli scopi e delle finalità associative sarà ottenuto attraverso:

a) la conduzione, la coordinazione e la promozione in campo regionale e nazionale di studi destinati ad approfondire le opere scritte, i filmati, le musiche ed i quadri di don Arturo Femicelli;

b) l'organizzazione di convegni e conferenze con la collaborazione di enti pubblici e privati; 

c) la pubblicazione e la diffusione a mezzo stampa o qualsiasi mezzo audiovisivo sia delle opere di don Arturo, sia degli studi e dei risultati conseguiti dall'Associazione;

d) ogni altra iniziativa compatibile con gli scopi e le finalità dell'Associazione.

Art. 3 - Patrimonio e risorse economiche

3.1 - Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili e immobili che potranno essere acquistati e/o acquisiti per lasciti e donazioni, nonché dalle risultanze economiche attive e/o passive delle gestioni.

3.2 - L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività da:

· contributo degli aderenti;

· contributi privati;

· contributi dello Stato, di Enti e di Istituzioni Pubbliche finalizzati esclusivamente a sostegno di specifiche e documentate attività e/o progetti;

· donazioni e lasciti testamentari;

· rimborsi derivanti da convenzioni;

· eventuali entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali e da raccolte occasionali di fondi.

3.3 - L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio o il rendiconto economico - finanziario e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci.

3.4 - E' fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione nelle attività istituzionali.

Art. 4 - Membri dell'Associazione.

4.1 - Sono membri dell'Associazione i soci fondatori e i soci ordinari: le persone fisiche che si impegnano a realizzare gli scopi dell'Associazione.

4.2 - E’ altresì prevista l’adesione di soci sostenitori, persone fisiche o giuridiche, pubbliche e private.

4.3 - Il titolo di socio onorario può essere conferito ai soci che abbiano portato contributi di particolare interesse alla conoscenza e valorizzazione dell'opera di don Arturo Femicelli.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci.

5.1 - L'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio Direttivo all’unanimità, è subordinata alla presentazione di apposita domanda da parte degli interessati.

5.2 - Le qualifiche di soci onorari e  soci sostenitori vengono attribuite dall'Assemblea dei soci su proposta del Consiglio Direttivo.

5.3 - Il Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi, esaurite le formalità di cui al punto 5.1, avranno versato la quota associativa stabilita e deliberata annualmente dall'assemblea in seduta ordinaria.

5.4 - La qualifica di socio si perde:

a) per recesso;

b) per mancato versamento della quota associativa entro il termine stabilito o, comunque, oltre i due mesi dall'eventuale sollecito;

c) per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

d) per persistenti violazioni degli obblighi statutari;

e) per il venir meno dei requisiti richiesti per l'appartenenza all'Associazione.

5.5 - L'esclusione dei soci è deliberata dall'assemblea dei soci su proposta del Consiglio Direttivo ed è comunicata dal Presidente.

In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto ai soci gli addebiti che agli stessi vengono mossi, consentendo facoltà di replica.

Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione almeno due mesi prima dello scadere dell'anno in corso.

5.6 - Il socio receduto, decaduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate; sono inoltre previste l'intrasmissibilità delle quote o dei contributi associativi, neppure in caso di morte, e la non rivalutabilità degli stessi.

Art. 6 - Doveri e diritti degli associati.

6.1 - I soci sono obbligati:

a) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

b) a versare la quota associativa.

6.2 - I soci hanno diritto:

a) a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

b) a partecipare all'assemblea ed ogni socio ha diritto ad un voto.

6.3 - La qualifica di socio comporta la non temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

Art. 7 - Organi dell'Associazione.

7.1 - Sono organi dell'Associazione:

a) l'assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

Le funzioni di segretario saranno espletate da un socio scelto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti.

Art. 8 - Assemblea.

8.1 - L'assemblea, composta dai soci, è sovrana e può essere ordinaria o straordinaria.

Ogni associato potrà farsi rappresentare in assemblea con delega scritta.

Ogni socio non può ricevere più di due deleghe.

8.2 - L'assemblea ordinaria indirizza tutta l'attività dell'Associazione ed inoltre:

a) approva il rendiconto economico e finanziario relativamente ad ogni esercizio;

b) nomina i componenti del Consiglio Direttivo;

c) delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

d) stabilisce l'entità della quota associativa annuale.

8.3 - L'assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una volta all'anno per l'approvazione del bilancio e ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno tre membri del Consiglio Direttivo o un quinto degli associati ne ravvisino l'opportunità.

8.4 L'assemblea straordinaria, da convocarsi a mezzo raccomandata, delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto e sull’eventuale scioglimento dell'Associazione.

8.5 - L'assemblea ordinaria e straordinaria sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, da altro membro del Consiglio Direttivo.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto da esporre nella sede dell'Associazione almeno otto giorni prima della data di riunione.

In difetto di convocazione saranno ugualmente valide le adunanze in cui partecipano di persona o per delega tutti i soci e l'intero Consiglio Direttivo.

8.6 - L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno dei soci.

In seconda convocazione, da effettuarsi non prima di 24 ore (ventiquattro ore) dalla prima, l'assemblea è validamente costituita qualsiasi sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei presenti.

8.7 - L'assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno tre quarti degli associati.

 Le deliberazioni dell'assemblea straordinaria sono valide quando siano approvate da almeno i tre quarti dei presenti.

8.8 - Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Art. 9 - Il Consiglio Direttivo

9.1 - Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di 5 membri (con possibilità di surroga), nominati dall'assemblea dei soci.

Il primo Consiglio Direttivo è nominato con l'atto costitutivo o con la prima assemblea.

I membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica tre anni e sono rieleggibili.

Possono far parte del Consiglio esclusivamente gli associati.

9.2 - Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti del Consiglio decada dall'incarico, l'assemblea può provvedere alla sua sostituzione ed il nuovo nominato rimane in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio.

Nel caso decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l'assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio.

9.3 - Al Consiglio Direttivo spetta di:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;

b) predisporre lo schema di bilancio;

c) nominare il Presidente, il vicepresidente, il segretario e il tesoriere;

d) deliberare sulle domande di nuove adesioni;

e) provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non spettino all'assemblea dei soci.

9.4 - Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal vicepresidente.

9.5 - Il Consiglio Direttivo è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando almeno i tre quinti dei componenti ne facciano richiesta.

Assume le proprie deliberazioni con la presenza e il voto favorevole della maggioranza dei suoi membri ai quali spetta un solo voto.

9.6 - I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a cura del segretario, vengono sottoposti all'approvazione del Consiglio stesso nell'adunanza successiva e conservati agli atti.

Art. 10 - Il Presidente.

10.1 - Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonchè l'assemblea dei soci, coordinandone i lavori.

10.2 - Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi e in giudizio.

In caso di sua assenza o impedimento le funzioni spettano al vicepresidente.

Art. 11 - Gratuità delle cariche associative.

11.1 - Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito, salvo i rimborsi spese espressamente autorizzati dal Consiglio Direttivo.

Art. 12 - Norma finale.

12.1 - Salva diversa destinazione imposta dalla legge, in caso di scioglimento dell'Associazione, l'eventuale patrimonio residuo verrà devoluto ad enti aventi finalità affini od analoghe a quelle perseguite dall'Associazione, o a fini di pubblica utilità sociale secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo e dell'assemblea dei soci.

Art. 13 - Norma generale.

13.1 - Per quanto non espressamente riportato da questo statuto si fa riferimento alle norme di legge vigenti in materia. 

